
f o g l i o  d e l l a  c o m u n i t à  p a r r o c c h i a l e
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Dicembre 2004 n. 2

Carissimi,
abbiamo iniziato la scorsa
domenica il Tempo
Liturgico dell'Avvento.
Tempo che segna anche,
per noi cristiani, l'inizio
del cosiddetto Anno
Liturgico . Come abbiamo
visto il “tempo”, dopo la
Risurrezione di Gesù, non
può più essere solo un
succedersi di giorni e
dianni, dove si
accumulano stagioni che si
ripetono verso una fine
imprecisata o peggio
ancora verso un nulla.
Vivere per noi cristiani è
certamente, oggi più che
mai, testimoniare che la
nostra vita è illuminata
dalla vita di Gesù Cristo,
dal Signore, da Colui che
ha vinto la morte e ha
rivelato la grandezza della
Vita. Da qui nasce
l'esigenza di vivere il

“tempo” scandendolo non
solamente con le settimane
del calendario o il passare
delle lune e delle stagioni
come facevano gli antichi,
ma di viverlo con il
Signore. Vivere davanti al
Signore, nella coscienza
che Lui è in mezzo a noi e
nella certezza che siamo
chiamati ad incontrare Lui
e a riconoscerlo presente
nella storia. Vivere
sapendo che il volto del
fratello è l’immagine di
Dio.  Si è vero, di questo
ha bisogno   il mondo,
anche oggi che ci sentiamo
tanto moderni: scoprire
che Dio è amore (cfr. Gv
4,8) e che dove c'è amore,
lì Dio stesso è presente;
dove c'è dono di sé,
accoglienza, perdono,
riconciliazione... lì c’è il
Signore e la sua forza.

In questi giorni
pensavo come, veramente,
il Natale è, nella sua
semplicità, l’infinita
presenza di Dio nel
mondo. Di fronte al male
del mondo e all’egoismo
umano Dio stesso risponde
spogliandosi di tutto,
scendendo, abbassandosi
alla nostra condizione
mortale (cfr. Gv 3, 16; Fil
2, 8). Ci è stato dato un
bambino, un figlio (cfr. Is
9,5). Nonostante l’indiffe-
renza e il rifiuto, Dio ci ha
dato un bambino. Nono-
stante non ci fosse posto
per Lui, ci ha dato un

bambino (Lc 2,7). Di
fronte al male la medicina
di Dio è prendersi cura
della vita, amare
qualcun’altro. Dio ci
insegna che occhio per
occhio (come diceva
Gandhi) porterà solo ad
avere due ciechi. La via
della vita è il dono di sé e
nulla altro. Maria ed
Elisabetta ci insegnano la
via della pace perché non
stanno a custodire il dono
ricevuto per se stesse, ma
donano i propri figli nella
certezza che la strada che
Dio ha pensato per loro
sarà anche la via della vita.
“Cristo è la nostra pace”,
diceva San Paolo (cfr. Ef,
2,14), Lui che fa pace con
gli uomini. “Pace in terra
agli uomini amati da Dio“
(cfr. Lc 2, 14) è la
proclamazione degli
angeli. La pace è frutto
dell’amore. Non è
semplicemente assenza di
guerra o di conflitti, la pace
è la presenza dell’amore,
del  dono di sé. La pace
non è il quieto vivere
dell’indifferenza dove

Avvento tempo di Pace

ciascuno cerca di “stare in
pace” facendosi i fatti suoi
e chiudendosi agli altri. Se
la pace vera regna dove
regna l’amore, allora
comprendiamo le parole
provocatorie e profetiche
di Gesù: “Pensate che sia
venuto a portare pace sulla
terra, no vi dico ma la
divisione” (Lc 12, 51). Non
c’è pace autentica senza
Verità, non c’è pace senza
Giustizia. Il Signore viene
a dirigere i nostri passi
sulla via della Pace (cfr. Lc
1,79) ma è necessario
riconoscere questa via, fare
un discernimento,  per
accoglierla (cfr. Lc 19,41-
44). Essere disposti a
lottare per giungere alla
pace. Questa lotta che
combattiamo ogni giorno
nel nostro cuore, contro i
nostri egoismi, paure e
chiusure è anche da portare
nel concreto tessuto sociale
creando strutture vere di
accoglienza e di pace, di
perdono e di fraternità. Che
sia così il nostro Natale
quest’anno. Con affetto

don Franco
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Orario
delle

celebrazioni
settimanali

Giovedì ore 18
Sabato ore 17

(in Asilo)
Domenica ore 10,30

******

Roviasca ore 16
(domenica)

Dicembre
mercoledì 8 Solennità di Maria Immacolata

La Santa Messa sarà celebrata alle ore 10,30 presso
l'Asilo (in via Asilo) - Nella parrocchia di Roviasca sarà
celebrata alle ore 16.

martedì 7 genitori di 5a elementare

mercoledì 8 genitori di 2a e 3a elementare

venerdì 10 genitori di 2a media

lunedì 13 genitori di 1a media

martedì 14 genitori di 4a elementare

ore 21 sala via 25 aprile (vicino ponte di ferro)

sabato 18 ore 20,30 in chiesa - proiezione di due brevi video
sulla missione diocesana a Manaus

giorni 20-21-22-23 alle ore 18  preghiera in preparazione al Natale

venerdì 24 Natale del Signore Gesù
La Santa Messa della Notte inizierà alle ore 23

sabato 25 NON ci sarà celebrazione nella Cappella dell'Asilo
ore 10,30 S. Messa in parrocchia

venerdi 31 ore 18 preghiera di ringraziamento e benedizione

Gennaio
sabato 1 ore 17 solennità: Maria Ss. Madre di Dio

celebrazione della S. Messa presso l'Asilo
NON ci sarà celebrazione nella Chiesa parrocchiale

giovedì 6 ore 10,30 solennità: Epifania del Signore Gesù

Prossimi appuntamenti

Questi incontri avranno
per tema I fondamenti
della crescita umana e
cristiana e sono aperti a
tutti i genitori  e agli adul-
ti della comunità. Nelle
cinque serate si tratterà
sempre lo stesso tema così
da permettere una parte-
cipazione in gruppi ristret-
ti e più familiari. Se qual-
cuno non potesse parteci-
pare nella serata a lui indi-
cata, può scegliere un al-
tra sera con libertà.

Telefoni

parrocchia
019-887193

don Franco
348-0361824

“Ecco, sto alla porta e
busso. Se qualcuno
ascolta la mia voce e mi
apre la porta, io verrò
da lui, cenerò con lui ed
egli con me”

Ap3,20

Confessioni
martedì 21 dicembre dalle ore 9 alle 11 e dalle 15 alle 17 don Franco sarà presente in
Chiesa  - negli altri orari é sempre possibile confessarsi basta rivolgersi in ufficio
parrochiale o presso la casa canonica oppure concordare telefonicamente
Visite ai malati e agli anziani
22 e 23 dicembre (previo avviso telefonico) - se ci sono altre persone oltre  quelle già
visitate dal parroco si prega di avvisare.


